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Ospedaletto Euganeo, I 3 febbraio 2A20

VERBALE LL'ASSEMBLEA ORDINARIA

I FIORI DE TESTA ODV
Via Papa Giovanni Xxlll, 51

35045 O§PEDALETTO EUGANEO (PD)
CF: 91020780283 - Associazione lscritta alRegistro

Regionale delle Org. di Volontariato con il codice P00171

i
I

DEI SOCI DELL'ASSOCIAZIONE *I FIORI I)E TESTA Of}V"

il giomo giovedì 13 febbraio alle ore 9.00 presso Il "Centro Sollievo "Morena" di Via Pietro Nenni 26
in Ospedaletto Euganeo (PD) si è riunita in seconda convocazione l'assemblea dei soci
'Jell'associazione I FIORI DE TESTA ODV per discutere e deliberare sul seguente

ORDINE DBL GTORNO

Modifiche statutarie per conformare Io Statuto associativo at D.Lgs Ll7?Afi - "Codice Terzo
Settore"

Ai sensi dell'art. 14 dello Statuto, l'assemblea è validamente costituita con la presenza di 15 soci.
i presenti nominano alla unanimità. quale Presidente dell'assemblea, il sign. Chiodin Francesco e
,1uale Segretaria la signora Ferraretto Lucia.
Ii presidente rileva che I'assemblea è stata regolarmente convocata ed è validamente costituita per
ileliberare sull'ordine del giorno: "Modifiche statutarie per conformare lo Statuto associativo al D.Lgs
\1712017 "Codice Terzo Settore".
Ii Presidente dell'associazione dà lettura delle modifiche statutarie, spiegando che esse si rendono
necessarie e opportune a seguito dell'entrata in vigore del D.Lgs l1712017 "Codice Terzo Settore".
Dopo arnpia discussione l'assemblea alia unanimità ed il voto favorevole dei 15 soci presenti

DELIBERA

.ii approvare tutte le modifiche statutarie illustrate dal Presidente.
ii uuovo testo dello Statuto integrato con le modifiche approvate dall'assemblea viene allegato al
presente verbale.
L'assemblea inoltre delibera di conferire mandato al Presidente dell'associazione di apportare le
eventuali rnodifiche o integrazioni che fossero richieste per iscritto dalle amministrazioni pubbliche
;ompetenti in applicazione del Codice del Terzo Settore.
{ull'altro essendovi da deliberare, l'assemblea termina alle ore 9.45 previa lettura ed approvazione del
presente verbale.

Il Segreturio
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Responsab/ej Francesco Chiodin - cell . 333 418234S - telS§sqa,qhlQdiil0libE

Banca di Credito Cooperativo delle Prealpi IBAN: lT93 X089 0462562031 000000 265 ccp" 9018g75
www.ifiaridetesta.it
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ARTI 1

{Denominazione e sede}

: :ostituita, nel rispetto del D. Lgs. 11712017 e s.m.i., del Codice civile e della normativa in* aieria i'Ente del Terzo Settore denominato: "l FloRl DE TESTA oDv', assume la forma giuridica di
:-rsociazione, non riconosciuta, apartitica e aconfessionale. L'organizzazione ha sede legale in via::ca GiovanniXXlll,5l nelcomune di Ospedaletto Euganeo. lltrasferimento della sede legale non
:lrrporta modifica statutaria, ma l'obbligo di comunicazione agli uffici competenti.

ART.2

(Statuto)

one di volontariato è disciplinata dal presente statuto, ed agisce nel rispetto del
Legislativo 3 luglio 2o17 n.117, delle relative norme di attuazione, della legge regionale e

rincipi generali dell'ordinamento giuridico. L'assemblea può deliberare l,eventuale
mento di esecuzione dello statuto per la disciplina degli aspetti organizzativi più particolari.

ART,3

(Efficacia dello statuto)

io statuto vincola alla sua osservanza gli associati all'organizzazione; esso costituisce la regola
'c ndamentale di comportamento dell'attività della organ izzazione stessa.

ART.4

(tnterpretazione dello statuto)

-' statuto è valutato secondo le regole dei contratti e secondo i criteri dell'articolo j.2 delle
:releggi di codice civile.

ART.5

{Finalità e Attività}

' crganizzazione esercita in via esclusiva e principale più attività di interesse generale per il
::rseguimento, senza scopo di lucro, difinalità civiche, sotidaristiche e di utilità sociale. I FloRl DE
-:STA ODV persegue esclusivamente finalità nell'ambito sociale e assistenza nei momentidi
: scgno, a soggetti deboli, fragili e svantaggiati.
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re attlvità che si propone disvolgere prevalentemente in favore diterzi e avvalendosi in modo
prevalente delle attività divolontariato dei propri associati sono:
.art.5commallett.a) D.lgs. 1L7/2AL7 -interventieservizisocialiaisensidell'articolol,commi
i e 2, della legge I novembre 2000, n. 328, e successive modificazioni, e interventi, servizi e
crestazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. La4, e alla legge 22 giugno za].6, n.1.L2,
modificazioni;

. art.5 comnìa L lett. c) D.lgs. Lt7l2OL7 - prestazionisocio-sanitarie dicuialdecreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 14 febbraio 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 129
del 6 giugno 2001, e successive modificazioni.
rArt. 5 comma l- lettera d) D.lgd L17l2OI7 - educazione, istruzione e formazione professionale, ai
sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive modificazioni, nonché le attività culturali di
nteresse sociale con finalità educativa; e) interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e

A titslo esernplificativo ma nan esaustivo le azioni si concretizzeranno in:
. I FIORI DE TESTA con la partecipazione di tutte le persone di buona votontà, intende rendere a
tut!Ì coloro che non sitrovano nella pienezza dei propri mezzifisici e psicologici, un servizio
qualificato, volontario e gratuito a favore di persone malate, anziane, fragili e povere;
. Fonda la sua attività istituzionale ed associativa sui principi costituzionali della democrazia e

della partecìpazione sociale;

. attività nelle strutture socio-sanitarie, socio-assistenziali, territoriali od extraterritoriali, per
assicuqare una presenza amichevole accanto ai malati offrendo lorocollaborazione, calore umano,
sostegno, dialogo, aiuto per combattere contro la sofferenza, l'isolamento, la noia. Tutte le
attività sono effettuate per l'accompagnamento e di accudimento della persona nelcompimento
dei bisogni primari quotidiani, con esclusione i qualsiasi mansione tecnico-professionale di
ccmpetenza esclusiva del personale sanitario;
. sviluppo e realizzazione di progetti, affiancandosi alle strutture territoriali e negli ambiti locali e

anche presso ildomicilio di'soggettianziani, svantaggiati, poveri, immigrati, disabilifisicie psichici
per collaborare ed integrare, non sostituire, con una presenza amichevole, cosciente e preparata;
r attività all'interno dei Centri Sollievo col supporto di una specifica formazione e con il

coordinamento da parte di consulenti esperti per svolgere attività di assistenza finalizzate ad

assicurare socializzazione e accoglienza, lavorando a sostegno delle abilità cognitive dei soggetti
iarget del progetto attraverso una modalità di relazione compatibile con le problematiche
cognitive/comportamentali degli ospiti;
. servizio di trasporto sociale con pulmino attrezzato, finalizzato a garantire alle persone non
:utosufficienti e con scarsa autonomia, prevalentemente anziane o disabili l'accesso ai Centri
Sollievo;

. prornozione della cultura della solidarietà nelle nuove generazioni anche costruendo un
coilegamento diretto e bilaterale con Scuola e Università;
. promuovere il valore della famiglia come nucleo fondamentale della società, delle pari
:pportunità e dell'integrazione sociale e della vita dal suo inizio alla fine, intervenendo con
; n imazioni, col"si di formazione e ogni forma che metta in evidenza il valore fondante del
"einserimento sociale della persona ed ilvalore della persona seppur fragile.
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Per l'attività di interesse generale prestata l'organizzazione può ricevere soltanto il rimborso delle
spese effettivamente sostenute e documentate. l-'organizzazione può esercitare, a norma dell'art.
5 del Codice delTerzo settore, attività diverse da quelle di interesse generale, secondarie e

strumentali rispetto a queste ultime, secondo criteri e limitidefiniti con apposito Decreto
ministeriale. La loro individuazione è operata da parte del Consiglio Direttivo.

L'organizzazione può inoltre realizzare attività di raccolta fondi, nel rispetto dei principi di verità,
irasparenza e correttezza con i sostenitori e con il pubblico, in conformità alle disposizloni
contenute nell'articolo 7 del D. Lgs. LL7 /Ll.

L'organizzazione di volontariato opera nelterritorio della Regione veneto.

ART.5
(Ammissione)

Sono associati dell'organizzazione le persone fisiche maggiorenni che condividono Ie finalità e gli
scopi associativi e si impegnano per realizzare le attività di interesse generale.

il numero degli associati è illimitato rna, in ogni caso, non puo essere inferiore al numero mininno
richiesto dalla legge. Se successivamente alla costituzione il numero dovesse scendere aldi sotto
del minimo richiesto, l'organizzazione dovrà darne tempestiva comunicazione all'Ufficio del
Registro unico nazionale ed integrare il numero entro un anno.

L'ammissione all'organizzazione è deliberata dalConsiglio Direttivo su domanda dell'interessato,
secondo criteri non discriminatori, coerenti con le finalità perseguite e le attività d'interesse
generale. La deliberazione è comunicata all'interessato e annotata nel libro degli associati.

in caso di rigetto della domanda, il Consiglio Direttivo comunica la decisione all'interessato entro
60 giorni, motivandola.

L'aspirante associato può, entro 50 giorni da tale comunicazione di rigetto, chiedere che
suil'istanza si pronunci il Consiglio dei Probiviri in occasione della successiva convocazione

L'ammissione ad associato è a tempo indeterminato, fermo restando il diritto di recesso. Non è
ammessa Ia categoria diassociatitemporanei. La quota sociale è intrasmissibile, non rimborsabile
e non rivalutabile.

ART.7
(Dirittie doveri degli associati)

3li associati hanno paridirittie doveri. Hanno ildiritto di:
. eleggere gliorganisocialie di essere eletti neglistessi;
. essere informati sulle attività dell'organizzazisne e controllarne l'andamento;
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' votare in assemblea se iscritti nel libro degli associati da almeno tre mesi e in regola con il
pagarnento della quota associativa, se prevista;
e prendere atto dell'ordine delgiorno delle assemblee, esaminare i librisociali secondo le regole
stabilite al successivo art. 1"9;

o denunziare i fatti che ritiene censurabili ai sensi dell'art. 2g del Codice del terzo settore;
e il dovere di:

o rispettare il presente statuto e l'eventuale regolamento interno;

' versare, se prevista, la quota associativa secondo l'importo annualmente stabilito dall'organo
competente;

. partecipare alla formazione permanente e alle riunioni generali.

ART.8
(Qualita di volontario!

L'associato volontario svolge la propria attività in favore della comunità e del bene comune in
modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro neanche indiretti ed esclusivamente per
fini di solidarietà. La qualità di associato volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto
di lavoro subordinato o autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con
l'organizzazione. L'attività dell'associato volontario non può essere retribuita in alcun modo
nemmeno dal beneficiario. Ai volontari possono essere rirnborsate soltanto le spese
effettivamente sostenute e documentate per l'attività prestata, entro i limiti e alle condizioni
prevalentemente stabilite dall'organizzazione. Non sono ammessi rimborsispesa ditipo
forfettario.

ART.9
' 

{Perdita della qualifica disocio}

ta qualità di associato si perde per morte, recesso o esclusione.

L'associato può recedere dall'organizzazione rnediante comunicazione scritta al Consiglio
f irettivo.

-'associato che contrawiene gravemente ai doveri stabiliti dallo statuto, può essere escluso
:all'organizzazione. L'esclusione è deliberata dal Consiglio Direttivo. E' comunque ammesso
f rcorso al giudice ordinario entro sei rnesi.

ART. lO

{Gli organisociali}

5ono organi dell'organizzazione:
. Assemblea degli Associati

' Consiglio Direttivo



r Presidente

o Collegio dei Probiviri
. Organo di controllo (neicasi e con ivincoli di cui all' art. 30 CDT)

Tutte le cariche sociali sono gratuite, salvo il rimborso delle spese effettivamente sostenute e
documentate per l'attività prestata aifini dello svolgimento della funzione.

ART. 11

{L'Assemblea}

L'assenrblea è composta da tuttigliassociati dell'organizzazione, iscritti nel Libro degliassociatie
in regola con ilvensamento della quota sociale, ove prevlsta. E' l'organo sovrano.

n associato ha diritto ad un voto e puo farsi rappresentare da altro associato, conferendo
scritta, anche in calce all'avviso di convocazione. Ciascun associato può avere massimo tre
e.

blea e presieduta dal Presidente dell'organizzazione o, in sua assenza, dalVicepresidente o
persona nominata a presidente dei convenuti all'assemblea stessa. E'convocata almeno una volta
all'anno dal Presidente dell'organizzazione o di chi ne fa le veci mediante avviso scritto da inviare
almeno 15 giorni prima di quello fissato per l'adunanza e contenente la data della riunione,
i'onario, il luogo, l'ordine del giorno e l'eventuale data di seconda convocazione. Tale
comunicazione può avvenire a mezzo lettera, e-mail e spedita al recapito risultante nel libro degli
associati o mediante avviso affisso nella sede dell'organizzazione.

L'Assemblea è inoltre convocata a richiesta da almeno 1/10 degli associati o quando il consiglio
ciirettivo lo ritiene necessario.

I voti sono palesi, tranne quelli riguardanti le persone. Delle riunioni dell'assemblea è redatto it
verbale, sottoscritto dal Presidente e dal verbalizzante e conservato presso [a sede
dell'organizzazione. L'assemblea può essere ordinaria o straordinaria. E'

straordinaria quella convocata per la modifica dello statuto e lo scioglimento dell'organizzazione.
[' ordinaria in tutti gli altri casi.

ART.12

(Compiti dell'Assemhlea)

L'assemblea:

r determina le linee generali programmatiche dell'attività dell'associazione;
. approva il bilancio di esercizio e l'eventuale bilancio sociale, quando previsto;
e nomina e revoca i componenti degli organi sociali;
. fissa la quota associativa;
. approva l'eventuale regolamento interno;
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' delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali ai sensi dell'Art.28 del Codice del
Terzo settore e promuove azione di responsabilità nei loro confronti;

" elegge e revoca i componenti del collegio dei probiviri;

o delibera sulle modificazioni dell'atto costitutivo o dello statuto;
. approva I'eventuale regolamento dei lavori assembleari;
a delibera lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissione dell'organizzazione;
r delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, dall'atto costitutivo o dallo statuto alla sua
competenza.

ART.13
(Assemblea ordinaria)

blea ordinaria è regolarmente costituita in prima convocazione con la presenza della metà
{egli associati, presenti in proprio o per delega, e in seconda convocazione qualunque sia

degliassociati presenti, in proprio o in delega. L'assemblea delibera a maggioranza dei
dei presenti. Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle che riguardano la loro

lità, i consiglieri non hanno diritto di voto.

ART.14

{Assemblea straordinaria}

L'assemblea straordinaria modifica lo statuto dell'organizzazionecon la presenza dialmeno la
metà pii.l uno degli associati e il voto favorevole della rnaggioranza dei presenti e delibera lo
scioglimento e la liquidazione nonche la devoluzione del patrimonio con il voto favorevole di
almeno % degli associati.

ART.15

{Consiglio Direttivo}

li Consiglio Dlrettivo è l'organo di governo e di amministrazione dell'Organizzazioneed opera in
attuazione delle volontà e degli indirizzi generali dell'assemblea alla quale risponde direttamente e
dalla quale può essere revocato.

ll Consiglio Direttivo è formato da un numero minimo dispari ditre membri a un massimo dispari
di nove membri elettidall'assemblea tra gli associati, per la durata dianni3 e sono rieleggibili per
3 mandati

li Consiglio Direttivo è validamente costituito quando è presente la maggioranza dei componenti
Nel caso in cui è composto da soli tre membri esso è validamente costituito e delibera quando
sono presentitutti. Le deliberazionisono assunte a maggioranza dei presenti.
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Si applica l'articolo 2382 del codice civile. Al conflitto di interessi degli amministratori si applica
l'articolo 24VS-ter del codice civile.

ll Consiglio Direttivo compie tutti gli atti di ordinaria e straordinaria amministrazione la cui
cornpetenza non sia per legge di pertinenza esclusiva dell'assemblea. ln particolare, tra gli altri
compiti:

- Amministra l'organ iz zazione;
- Attua le deliberazioni dell'assemblea;
- Predispone il bilancio di esercizio e, se previsto, il bilancio sociale e lisottopone all'approvazione
dell'assemblea e cura gli ulteriori adempimenti previsti dalra norrna;
- Predispone tutti gli elementi utili all'assemblea per la previsione e la programmazione economica
dell'esercizio;

- Delibera tutti gli atti e contratti inerenti le attività associative;
- Cura la tenuta dei libri sociali di sua competenza;

È responiabile degli adempimenticonnessi all'iscrizione nel Runts; - Disciplina l'ammissione degli
ati;

o rigetta le domande degli aspiranti associati; - Propone al Collegio dei probiviri la

nsione o l'esclusione di un associato;

ina il programma di lavoro promuovendo e coordinando l'attività, distribuendo icompiti,
ndo gli strumenti e autorizzando le spese occorrenti;

- Nomina i responsabili e coordinatori di settore;
- Ratifica gli eventuali provvedimenti assuntidal Presidente in caso di necessità ed urgenza;
- Delibera sulle modalità di corresponsione e calcolo dei rimborsi spese che ivolontari possono
ricevere;

- Approva i progetti e autorizza il Presidente alla loro gestione.

il potere di rappresentanza.attribuito ai consiglieriè generale, pertanto le limitazioniditale
potere non sono opponibili ai terzi se non iscritte nel Registro unico nazionale delterzo settore o
se non si prova che i terzi ne erano a conoscenza.

ll presidente dell'organizzazione è il presidente del Consiglio direttivo ed è nominato dal Consiglio
direttivo assieme agli altri componenti dell'organo di amministrazione.

ART. T6

(ll Presidente)

ll presidente è eletto dalConsiglio Direttivo a maggioranza dei presenti, rappresenta legalmente
l'organizzazione e compie tutti gli atti che la impegnano verso l'esterno.

ll presidente dura in carica quanto il Consiglio Direttivo e cessa per scadenza del mandato, per
dimissionivolontarie o per eventuale revoca decisa dall'assemblea.
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Almeno un mese prima della scadenza del mandato, il presidente convoca l'assemblea per

l'elezione del nuovo Consiglio Direttivo.

ll presidente convoca e presiede l'Assemblea e ilConsiglio Direttivo, svolge l'ordinaria
amministrazione sulla base delle direttive ditali organi, riferendo al Consiglio Direttivo in merito
a ii'attività comp!uta.

ll Vicepresidente sostituisce il Presidente in ognisua attribuzione ogniqualvolta questi sia

impossibilitato nell'esercizio delle sue funzioni.

ART.17

{Organo di controllo}

L'organo di controllo, anche monocratico è nominato neicasi previstidall'art. 30 del D. Lgs

117 /20L7 . L'organo di controllo:
r vigila sull'osservanza della legge, dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta
amministrazione;

sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo concretoa

fu

O

nto;

compiti di monitoraggio deil'osservanza delle finalità civiche, solidarlstiche e di utilità
tl

che il bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle linee guida di cui all'articolo 14.

ll bilancio sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svolto.

Può esercitare, alsuperamento dei limiti stabilitidal D.Lgs. 7f7/L7 all'art. 31, la revisione legale

dei conti. In tal caso è costituito da revisori legali iscritti nell'apposito registro. ll componente
dell'organo dicontrollo può in qualsiasi momento procedere ad attidi ispezione e di controllo e, a

talfine, puo chiedere ai consiglieri notizie sull'andamento delle operazioni sociali o su determinati
affari.

ART.18
(Libri sociali!

L'organizzazione ha l'obbligo di tenere i seguenti libri sociali:

a) tibro degli associati, tenuto a cura del Consiglio Direttivo;
b) libro delle adunanze e delle deliberazioni delle assemblee, in cui devono essere trascritti anche i

verbali redatti per atto pubblico, tenuto a cura del Consiglio Direttivo;
c) libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio Direttivo e degli altri organi sociali;

d) il registro deivolontari, tenuto a cura del Consiglio Direttivo"



Tutti gli associati, in regola con ilversamento della quota associativa, hanno il diritto di esaminare i

libri socialitenuti presso la sede legale dell'ente, entro 60 giorni dalla data della richiesta
formulata all'organo competente.

ART,19
(Risorse economiche)

Le risorse economiche dell'organizzazione sono costituite da:
o quote associative;

c contributi pubblici e privati;
n donazioni e lasciti testamentari;
r rendite patrimoniali;

c attività di raccolta fondi;
o rimborsi da convenzioni;

i

'Psni
t
t

altra entrata ammessa ai sensi del D.Lgs. i"t7/ZOL7;

ART.20

(l beni)

I beni dell'organizzazione sono beni immobili, beni registrati mobili e beni mobili. I beni immobili
ed ibeni registrati mobilipossono essere acquistati dall'organizzazione,e sono ad essa intestati. I

beni immobili, i beni registrati mobili, nonché i beni mobili che sono collocati nella sede
dell'organizzazione sono elencati nell'inventario, che è depositato presso la sede
dell'organizzazione e può essere consultato dagli associati.

ART.21
(Divieto di distribuzione degli utili e obbligo di utitizzo del patrimonio)

L'organizzazione ha il divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili e avanzi di gestione
nonché fondi, riserve o capitale durante la propria vita ai sensi dell'art. 8 comma 2 del D.Lgs.

117120L7 nonché l'obbligo di utilizzare il patrimonio, comprensivo di eventuali ricavi, rendite,
proventi, entrate comunque denominate, per lo svolgimento dell'attività statutaria aifini
dell'esclusivo perseguimento delle fi na I ità previste.

ART.22

(Bilancio)

ll bilancio di esercizio dell'Associazione è annuale e decorre dal primo gennaio di ogni anno. E'

redattoaisensidegli articoli 13e87del D.Lgs. Lt7lz\fi edellerelativenormedi attuazronee
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deve rappresentare in maniera veritiera e corretta l'andamento economico e finanziario
dell'organizzazione.

Il bilancio è predisposto dal consiglio direttivo e viene approvato dall'assemblea ordinaria entro 5mesidalla chiusura dell'esercizio cuisi riferisce ilconsuntivo e depositato presso il Registro unico
nazionale del terzo settore entro il 30 giugno di ogni anno.

ART.23
(Bilancio sociale)

E'redatto nei casi e modi previstidail'art. r.4der D. Lgs. rlvlzorT.

ART.24
(ConvenzioniI

Le convenzioni tra l'organizzazione di volontariato e le Amministrazioni pubbliche di cuiall'art" 55comma 1 del D. Lgs. J,L7 /2017 sono deliberate dal Consiglio Direttivo che ne determina anche lemodalità di attuazione, e sono stipulate dal presidente dell'organizzazione, quale suo legale
ra

ogni convenzione è custodita, a cura del presidente, presso Ia sede dell,organizzazione.

ART.25

{Personale retribuito}

L'organizzazione divolontariato può awalersidipersonale retribuito nei limiti previstidall,art.33
del D' Lgs' 117/2017' i rapportitra l'organizzazione ed ilpersonale retribuito sono disciplinatidalla
legge e da apposito regoramento adottato dail'organizzazione.

ART.26

{Responsabilità ed assicurazione degli associati}

Gli associativolontariche prestano attività divolontariato sono assicuratiper malattie, infortunio,
e per la responsabilità civile verso i terzi ai sensi dell'art. Lg del D. Lgs. 1"17 /2017 .
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ART.27

(Responsabilità della organizzazione)

L'organizzazione divolontariato risponde, con le proprie risorse economiche, dei dannicausati per

inosservanza delle convenzioni e dei contratti stipulati.

ART.28

{Assicurazione dell'orga nizzazione}

L'organizzazione di volontariato può assicurarsi per i danni derivanti da responsabitità

contrattuale ed extra contrattuale della organizzazione stessa.

ART.29

(Devoluzione del patrimonio)

ràfuro di esti

iffita oalta

rffiorz.
:aY

nzione o scioglimento, il patrimonio residuo è devoluto, salva diversa destinazione

legge, ad altri enti delTerzo settore, secondo quanto previsto dall'art. 9 del D. Lgs.
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ART.30
(Disposizioni finali)

Per quanto non è previsto dal presente statuto, sifa riferimento alle normative vigenti in materia

ed ai principi generali dell'ordinamento giuridico.

ART.31

(Norma transitoria)

Tutti gli adempimenti legati all'iscrizione al Registro unico nazionale delterzo settore, che

risultano essere incompatibili con l'attuale disciplina, trovano applicazione all'operatività del Runts

medesimo.

Adecorreredelterminedi cui all'art. 104del D.Lgs. L17/17, incoerenzaconl'interpretazione

autentica data al nredesimo articolo ad opera dell'art. S-sexies del D.L. n.148/2O17, la qualifica di

onlus di diritto cessa di efficacia e trovano applicazione le disposizioni fiscali contenute nel titolo X
del D. Les.LLT/L7.

facronimo ETS potrà essere inserito nella denominazione, in via automatica e sarà spendibile nei

rapporti con iterzi, negli atti, nella corrispondenza e nelle comunicazioni con il pubblico solo dopo

aver ottenuto l'iscrizione al Registro unico nazionale del terzo settore.


